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LE   ISTANZE  di  rateazione 
per   il  pagamento di  ruoli 
da liquidazione automati- 
ca  della dichiarazione dei 
redditi va rivolta all’agente 
della riscossione o all’uffi- 
cio competente? 

A seguito dell’entrata  in vigore 
del ‘decreto mille proroghe’, il 
potere di dilazionare il pagamen- 
to delle somme iscritte  a ruolo 
dall’agenzia delle Entrate  spetta 
esclusivamente  a Equitalia.  Se, 
invece, si intende chiedere la ra- 
teazione degli addebiti contenu- 
ti nelle cosiddette ‘comunicazio- 
ni di irregolarità’ inviate 
dall’agenzia delle Entrate prima 
dell’eventuale  iscrizione  a ruo- 
lo, la richiesta va presentata  alla 
stessa agenzia delle Entrate. 

Nella istanza di rateizzazio- 
ne fino a 6 anni di somme 
iscritte a ruolo, quale docu- 
mentazione è necessaria 
per  dimostrare lo  stato di 
temporanea situazione di 
obiettiva difficoltà nel  pa- 
gamento delle stesse? 

Dipende  dalla situazione  che si 
intende far valere. A titolo esem- 
plificativo la condizione  di 
obiettiva difficoltà può derivare 
da: carenza temporanea di liqui- 
dità finanziaria; stato di crisi 
aziendale dovuto a eventi di ca- 
rattere transitorio, quali situa- 
zioni  temporanee   di  mercato, 

 
 
 
crisi economiche settoriali o lo- 
cali, processi di riorganizzazio- 
ne, ristrutturazione e riconver- 
sione aziendale; trasmissione 
ereditaria dell’obbligazione 
iscritta a ruolo; contestuale sca- 
denza di obbligazioni pecunia- 
rie, anche relative al pagamento 
corrente   (in  autoliquidazione) 
di tributi e contributi; precaria 
situazione reddituale. 

Quante rate non pagate 
fanno decadere dal rateiz- 
zo di Equitalia? 

Si decade dal beneficio della di- 
lazione se non sono pagate otto 
rate anche non consecutive. 

Quali contestazioni posso- 
no  essere mosse sulla car- 
tella di pagamento di Equi- 
talia? 

Le uniche contestazioni che pos- 
sono essere rivolte  a Equitalia 
sulla cartella di pagamento sono 
solo quelle per vizi propri  sulla 
cartella  medesima  (termini   di 
notifica, firma del responsabile 
del procedimento, e via dicen- 
do). Tutte  le altre contestazioni 
relative  al merito  della cartella 
devono essere rivolte all’ufficio 
che  ha  incaricato  Equitalia  di 
emettere   l’atto  di  pagamento 
(Agenzia delle Entrate,  Comu- 
ne, etc...). 
A  cura della Commissione Studi 
‘Accertamento   e     Riscossione’ 
dell’ODCEC di Bologna. 

 
 


